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Riva del Garda, 17 settembre 2021 

 

 

Zanoni Alessio 

Consigliere comunale PDT 

Riva del Garda 

 

Alla cortese attenzione della 

Sindaca di Riva del Garda  

Cristina Santi 

 

 

INTERPELLANZA A RISPOSTA SCRITTA 

Dromaé: a Rigatti è permesso proprio tutto??? 

 

Ottenuta in data 16.09.21 la Relazione “ufficiale” del Presidente di Garda Dolomiti Silvio Rigatti, 

riferita al suo “sopralluogo” in Val Mera e a bocca Dromaé, ho potuto constatare con stupore che 

la stessa è praticamente identica a 

quella che qui a fianco riporto e 

che già in data 23 agosto mi aveva 

spinto ad effettuare l’accesso agli 

atti per avere la necessaria 

conferma sulla sua effettiva 

veridicità.  

Non posso non stigmatizzare, per 

l’ennesima volta ed ancora una 

volta (a tal riguardo sono ancora 

in attesa della risposta 

all’interpellanza specifica su tale 

questione), le lungaggini con le 

quali sistematicamente vengono 

rilasciati gli atti richiesti dai singoli 

Consiglieri comunali. In questo 

caso bastava solo spedire per mail 

la copia del documento che era 

già nelle Vostre disponibilità. 

Sarebbe comunque stato fin 

troppo facile reperirlo in tempo 

reale con una semplice mail 

all’APT; rilevo invece che per 

spedire una mail al sottoscritto 

con l’allegato richiesto, sono 

serviti 24 giorni. A mio avviso ciò 

cozza palesemente con le 

previsioni normative vigenti.  
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Detto questo ed entrando nel merito delle questioni, visto che lo stesso Rigatti dichiara nella sua 

Relazione che a Campi ha incontrato un divieto di transito per biciclette, con la seguente 

INTERPELLANZA sono a chiedere:

· se esistano permessi di transito rilasciati a favore del Sig. Rigatti (o a chi per lui) per il 

giorno 13.08.21 – e comunque per il mese di agosto – sia da parte del Comune di Riva del 

Garda, che di APM (che normalmente rilascia tali autorizzazioni), o da parte della Polizia 

locale oppure dalla Forestale, che abbiano autorizzato il transito citato nella relazione a sua 

firma che sopra ho menzionato ed in parte riportato;

· Inoltre chiedo se in questi mesi sia stato modificato il tracciato del sentiero per Bike,  

autorizzato a suo tempo dalla Provincia, nr. 778 denominato: “Locca – Malga Dromaé –

Mezzolago” del quale allego a fondo pagina la mappa dello stesso che a me, ad oggi, risulta 

essere l’unica autorizzata;

· Chiedo perché in data 22 agosto sul sentiero segnavia nr. 413 era presente un’indicazione 

per il tracciato Bike 778 in località Bocca Dromaé (a ridosso della baita “Comai”) che, come 

potrà notare anche dalla mappa ufficiale dei sentieri autorizzati che sopra ho citato, non ha 

ragione di essere posizionato in quel punto, visto che tale tracciato sale da Mezzolago e si 

ferma alla Malga Dromaé.

A me risulta che tale segnaletica sia abusiva. Se così fosse chiedo sia immediatamente 

rimossa e vorrei sapere inoltre chi l’abbia autorizzata e soprattutto posizionata. Non è 

facile capire chi l’abbia commissionata, vista la grafica “inconfondibile”. 

Nella relazione citata, il Sig. Rigatti dichiara di essere sceso a “cavallo” della sua bici anche sul 

tratto di strada franata sul Comune di Ledro dove a tutt’oggi vige divieto assoluto di transito anche 

a piedi, ed infatti il tratto di strada risulta essere transennato e gli escursionisti sono deviati sul 

sentiero Sat che corre a lato della strada franata (nelle foto allegate alla medesima relazione si 

nota inoltre il biker che scende proprio in quel punto). Allego sotto copia del divieto al transito 

attualmente in vigore e posizionato in loco.

· Chiedo a Lei, anche alla luce di quanto le ho esposto e che sicuramente avrà avuto già 

modo di apprendere nel leggere la Relazione anche a Lei indirizzata, come valuta il 

comportamento tenuto dal Presidente di Garda Dolomiti, Società che per antonomasia 

riflette al “mondo” l’immagine del nostro territorio, che a mio avviso risulta essere di totale 

dispregio delle regole e delle disposizioni normative attualmente in vigore ed emesse 

proprio per la tutala e la conservazione dei luoghi che ricadono all’interno di un’area 

protetta e che fa parte inoltre della Biosfera UNESCO, oltre che per la sicurezza dei soggetti 

in transito.

Ringrazio per l’attenzione e rimango in attesa della Sua risposta.

Alessio Zanoni

Consigliere comunale PDT
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A PAGINA SUCCESSIVA SEGUONO GLI ALLEGTI: 

Foto della segnaletica posizionata a ridosso della baita “Comai” posta sul 

sentiero 413 scattata in data 22.08.21: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sentieristica per Bike autorizzata dalla 

Provincia e attualmente in vigore: 

 

 

 

Divieto di transito su strada franta in località Dromaé, delimitato 

con transenne e con indicazione di percorrenza alternativa 

(ovviamente per pedoni, visto che il percorso per bikers termina 

proprio alla malga) su sentiero Sat. 

  


